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“Voi stessi date loro da mangiare”

La prima moltiplicazione dei pani (Mc 6, 30-44)
-INVOCAZIONE ALLO SPIRITO

IN ASCOLTO DELLA PAROLA
30 Gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. 31Ed egli disse loro: "Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po'". Erano infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare. 32Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. 33Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero. 

34Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. 35Essendosi ormai fatto tardi, gli si avvicinarono i suoi discepoli dicendo: "Il luogo è deserto ed è ormai tardi; 36congedali, in modo che, andando per le campagne e i villaggi dei dintorni, possano comprarsi da mangiare". 37 

6,37 Un denaro era il compenso per una giornata di lavoro. 

Ma egli rispose loro: "Voi stessi date loro da mangiare". Gli dissero: "Dobbiamo andare a comprare duecento denari di pane e dare loro da mangiare?". 38Ma egli disse loro: "Quanti pani avete? Andate a vedere". Si informarono e dissero: "Cinque, e due pesci". 39E ordinò loro di farli sedere tutti, a gruppi, sull'erba verde. 40E sedettero, a gruppi di cento e di cinquanta. 41Prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li dava ai suoi discepoli perché li distribuissero a loro; e divise i due pesci fra tutti. 42Tutti mangiarono a sazietà, 43 e dei pezzi di pane portarono via dodici ceste piene e quanto restava dei pesci. 44Quelli che avevano mangiato i pani erano cinquemila uomini.  

-BREVE INTRODUZIONE
-DOMANDE PER AIUTARCI A RIFLETTERE E A CONDIVIDERE

1) La “compassione” che Gesù ha per il popolo è la misura dell’amore per ogni cristiano. 

Come capisci questa compassione? Che difficoltà hai a vivere un amore così?

2) Gesù non chiede semplicemente di dare delle cose agli altri, ma di dare se stessi. Come capisci la frase del vangelo “date loro voi stessi da mangiare”?

3) Nella nostra vita familiare e sociale, cosa significa mettere al centro delle nostre relazioni l’amore che ha compassione? E’ cristiano l’atteggiamento di chi si rifiuta di preoccuparsi degli altri, o addirittura di chi vede nel lontano, nello straniero, nel diverso, qualcuno da disprezzare e tenere lontano?

Salmo 23 (a cori alterni)

Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla.

2 Su pascoli erbosi mi fa riposare,

ad acque tranquille mi conduce.

3 Rinfranca l'anima mia, 
mi guida per il giusto cammino

a motivo del suo nome.

4 Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me.
Il tuo bastone e il tuo vincastro

mi danno sicurezza.

5 Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.

Ungi di olio il mio capo;

il mio calice trabocca.

6 Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne

tutti i giorni della mia vita,
abiterò ancora nella casa del Signore

per lunghi giorni.

-PADRE NOSTRO
- PREGHIERA
Signore Gesù, aiutaci ad amare liberamente come tu hai amato noi.
Liberaci dalla preoccupazione di noi stessi,dalla tentazione di fare calcoli, 

dall’indifferenza verso i fratelli. Aiutaci come aiutasti quel giorno i discepoli a capire che cosa deve cambiare in noi per vivere un amore come il tuo, e dacci la forza di cambiarlo.

Per cristo nostro Signore. AMEN
